
L'arresto dei giornalisti Anche La Malfa ha preso 
de l'Unità e Repubblica le distanze da Gunnella 
Un'ondata di proteste per che ha sollecitato 
questo grave atto l'intervento dei giudici 

Puniti per aver scritto 
verità scomode 

Attillo Bolzoni Saverlo Lodato 

Arrestati per aver scritto delle confessioni dei nuo­
vo «pentito» della mafia. Da ieri pomeriggio Save­
rio Lodato, de «l'Unità», e Attilio Bolzoni, de «la 
Repubblica», sono in Isolamento nel carcere di 
Termini Imerese. Gli articoli «Incriminati» contene­
vano brani delle deposizioni del pentirò in cui si 
parla dei presunti rapporti tra boss mafiosi e perso­
naggi politici come Salvo Lima e Aristide Gunnella. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MUNOMIMIMNOINO 

W PALERMO. OH ordini di 
cattura sono stati firmati dal 
procuratore capo di Palermo. 
Salvatore Curtf Glardina. Nel 
primo pomeriggio I carabinie­
ri si sono presentati nelle abl-
Saloni del due giornalisti e le 

anno perquisite. Saverio Lo-
aio • Attillo Bolzoni non era­

no In casa e sono stati rintrac­
ciali poco dopo le 16 nella se­
do del quotidiano palermita­
no «L'Ora». 

Non sono stati Interrogati 
ma soltanto portati diretta-

Rente nel carcere di Termini 
teresa. Qual è l'accusa per 

un provvedimento cosi grave? 
L'Imputazione nel confronti 
del due giornalisti, entrambi 
corrispondenti da Palermo 
per. i rispettivi giornali, e di 
•violazione del segreto Istrut­
torio eiaculato IR concorso 
con pubblici ufficiali Ignoti», 
E pròprio questa seconda Im­
itazione, Il concorso ut pe­
llaio, l i sconcertante novità 
Il questa vicenda. Avvocati, 

giuristi, la Federazione della 
stampa, esponenti politici 
hanno espresso stupore per 
un'accusa del genere. Il prov­
vedimento della magistratura, 
In pratica, sembra dire questo: 
I due giornalisti sono siati ar­
restali supponendo che un 
pubblico lumionarlo, un 

agente di polizia giudiziaria o 
un magistrato abbiano fornito 
loro degli atti coperti dal se­
greto Istruttorio e che in quan­
to tali vengono considerati 
beni Indisponimi dello Stalo. 
Una motivazione mal sentita 
prima nella pur contrastata 
storia del rapporti tra stampa 
e poteri pubblici. Che logica 
giuridica possa avere questa 
imputazione e presto per dir­
lo. La sostanza della vicenda 
sembra Invece gli chiara: I 
due giornalisti deH'»Unità» e 
di «Repubblica» sono stati pu­
niti per aver riportato con co­
raggio alcune delle molte e 
Imbarazzanti rivelazioni fatte 
dal nuovo pentito della mafia 
Antonio Calderone, L'ex boss 
ha parlalo con I giudici non 
solo di decine di delitti In par­
te Impuniti ma dei rapporti tra 
le cosche e personaggi politici 
influenti. Oli articoli •incrimi­
nali» e che sembrano aver da­
to fastidio a più di un perso­
naggio. sono quelli apparsi su 
•l'Uniti» e >la Repubblica» Ira 
domenica e mercoledì. 

SI riportavano brani delle 
dichiarazioni rese al giudici 
dal pentito Calderone In cui 
venivano citati Salvo LI-

5ia(membro della direzione 
emocrlstlana) e Aristide 

Gunnella (ministro repubbli­

cano). «E' Importante - affer­
ma Calderone - sapere quali 
personaggi politici vengono 
appoggiali da Cosa nostra sul 
plano elettorale. E' infatti pos­
sibile rivolgersi a loro per otte­
nere (avori come controparti­
ta del precedente appoggio 
elettorale...». E' in questo con­
testo che vengono fuori I no­
mi di Salvo Urna e di Aristide 
Gunnella. A proposito del Fri, 
Calderone aggiunge: «A con­
clusione di una campagna 
elettorale a Rlesi, dove spa­
droneggiava il boss Di Cristi­
na, 1 repubblicani ottennero 
una valanga di voti, cosa che 
non era mai accaduto nel pas­
sato...», Gli Interessati, In par­
ticolare il repubblicano Gun­
nella, ministro per gli Affari re­
gionali, hanno reagito con di­
chiarazioni di fuoco. Ma non 
potendo smentire la realtà, 
ossia che II pentito aveva latto 
quelle circostanziate dichiara­
zioni ai giudici, se la sono pre­
sa con I giornali che hanno 
pubblicato quelle rivelazioni. 

Gunnella, subito dopo la 
pubblicazione del primo arti­
colo «incriminato» na testual­
mente aflermato: «E' possibile 
che vi siano sempre violazioni 
dei segreti istruttori sempre a 
cura di giornalisti de ala Re­
pubblica» e de «l'Uniti», che 
certamente debbono confida­
re In qualche presunta immu­
nità ma che indubbiamente 
hanno un punto d'appoggio in 
una talpa informatfsslnw». Il 
ministro degli Affari regionali, 
tuttavia, è andato anche oltre 
e ha sollecitato e interessalo 
ufficialmente II ministro del­
l'Interno, della Giustizia, il 
Consiglio superiore della ma-

flanatura nella certezza - ha 
etto - «che la Procura vorrà 

Intervenire per avviare un'In­
chiesta specifica, approfondi­
ta per un diritto violato ripetu­

tamente dai due giornalisti e 
che non può passare sotto si­
lenzio da parte della magistra­
tura». Parole inequivocabili 
che nell'arresto dei due gior­
nalisti devono pur avere avuto 
il loro peso. E del resto, in 
questa vicenda giudiziaria, 
molte cose sembrano partico­
lari. Anzitutto II fallo che l'or­
dine di caltura nei confronti 
dei due giornalisti sia stato fir­
mato dal procuratore della 
Repubblica In persona (un fat­
to Irrituale dato che i prowe-
dlemntl sono sempre firmati 
da un suo sostituto), la veloci­
tà e le modalità dell'arresto. 
Non c'è stato Interrogatorio 
per I due giornalisti, non c'è 
stata incriminazione, c'è stata 
Invece la novità del concorso 
In peculato. Le perquisizioni, 
oltretutto, sembrano aver da­
to esito negativo. E allora che 
peculato sTpuò ipotizzare se 
manca anche il «corpo del 
reato»? Ma a parte I cavilli giu­
ridici è chiaro che si è voluto 
colpire due giornalisti che da 
tempo erano tra 1 più impe­
gnati sul fronte palermitano 
della mafia. 

Le modalità dell'arresto 
sembrano mettere In Imbaraz­
zo per primi I repubblicani. Ie­
ri sera il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, sembra aver 

Ereso le disianze dallo slesso 
Minella. •Indipendentemen­

te da ogni questione di merito 
- afferma La Malfa - i repub­
blicani ritengono che In una 
società democratici la libertà 
di stampa sia un valore da tu­
telare In maniera assoluta, e 
che in ogni caso I giornalisti 
che pubblicano ciò dì cui ven­
gano a conoscenza esercita­
no un proprio diritto. Inimma­
ginabile, in queste condizioni 
- ha concluso La Malia - un 
provvedimento come quello 
di arresto». 

«Un attacco alla stampa» 
afa ROMA. Ferma protesta 
per l'arresto e piena solidarie­
tà con I giornalisti de l'Unità e 
di Repubblica vengono 
espresse nelle numerose rea­
zioni arrivate ieri in redazione 
in seguito alla clamorosa deci­
sione della procura di Paler­
mo. 

Il Cdr del nostro giornale, 
che ha spedito un telegramma 
al presidente della Repubblica 
e al presidenti del Csm, del 
Senato e della Camera e al 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Palermo, 
sottolinea In un documento 
come l'arresto di Lodato e 
Bolzoni riproponga in modo 
bruciante una questione es­
senziale per la libertà di stam­
pa. L'aver imputato per la pri­
ma volta a due giornalisti il 
reato di «concorso in pecula­
to» appare soltanto - afferma 
Il Cdr - un artificio forzoso per 
mascherare (a sostanza del 
vecchio metodo di Intimidire, 
con l'accusa della violazione 
del segreto istruttorio, chi 
adempie alla propria funzione 
professionale. Si tratta dun-

Sue di un vero e proprio atto 
I sopraffazione rispetto al di­

ritto di cronaca. 
Un inquietante atto di inti­

midazione anche contro il di­
ritto dei cittadini di essere in­
formati. definisce gli arresti il 
Cdr di Repubblica, mentre il 
direttore del quotidiano, Eu­
genio Scalfari, nel suo edito­

riale di oggi, afferma che «evi­
dentemente Il procuratore ca­
po di Palermo voleva colpire 
duramente, voleva la cattura, 
la prigione, la dimostrazione 
di forza. E per ottenere questo 
risultato ha tirato fuori dal suo 
cilindro l'accusa di concorso 
In peculato». 

La Federazione nazionale 
della stampa sostiene la stessa 
tesi e definisce «assurda e in­
quietante» la forma scelta dal 
magistrato per colpire «più 
forte e più duramente» I due 
professlonisd. Il sindacato dei 
giornalisti chiede «un inter­
vento deciso, agli organismi 
della magistratura, perchè 
episodi di questo genere sia­
no giudicati per quello che so­
no, atti di pura intimidazione 
contro il diritto all'lnlormazlo-
ne, e vi sia posto immediata­
mente riparo. In questo senso 
è stalo spedito un telegramma 
alle più alle autorità dello Sta­
to. 

•Ferma protesta - esprime 
il Consiglio nazionale dell'Or­
dine dei giornalisti - contro 
un provvedimento che limita, 
non solo e non tanto la libertà 

Bersonale del colleghi, ma 
locca alla radice la libertà di 

stampa, bene costituzional­
mente protetto». L'Ordine ri­
badisce anche l'esigenza di 
un rapido e pieno ricnoaci-

-mento da parte del legislatore 
del segreto professionale del 
giornalista. L'Unione naziona-

Dopo l'ultimo grande blitz antimafia e le rivelazioni di Antonino Calderone 

I Costanzo: «Macché pentito... 
Non conosciamo né politici né boss» 
Continuano, a ritmo serrato, le Indagini sul maxiblitz 
portato a termine In Sicilia dopo le rivelazioni del 
«nuovo Buscetta», il pentito Antonino Calderone. Il 
nostro corrispondente Saverio lodato ha seguito, 
anche ieri, l'attiviti del magistrati: interrogatori, te­
stimonianze, accertamenti, Poco prima di essere ar­
restato per avere esercitato scrupolosamente il pro­
prio lavoro, ci ha Inviato questa corrispondenza. 

DALIA NOSTBft BtDAZIONE 

M V M i 0 LODATO 
•M PALERMO. «SI, ho cono­
sciuto Antonino e Giuseppe 
Calderone». «Si, ho conosciu­
to Nilto Santapaola». «No, non 
ho conosciuto né Urna, né 
Gunnella, né Verzotto». 

li Calderone quando l'ha 
conosciuto? «Almeno tren-
l'annl la. Se c'era qualcuno 
che comandava a Catania 
questi erano proprio I Calde­
rone». Sì, ma lei perché II co­

nosceva, Il frequentava? «Per­
ché Antonino era fornitore di 
oli minerali combustibili. Non 
aveva altro rapporto di lavoro 
con le nostre aziende». La vo­
ce tirate, I baffoni spioventi 
come II suo più famoso fratel­
lo Carmelo, Pasquale Costan­
zo, detto -Gino., 61 anni il 
compirà a luglio, si è presen­
tato alle 10,30 di Ieri mattina 
dal giudice Giovanni Falcone. 

Con I due difensori avvocati 
Rino Restivo e Roberto Tricoli 
del Foro di Palermo. Tre ore 
di Interrogatorio. 

Ribadisce: «Non ho ricevu­
to alcuna comunicazione giu­
diziaria. Né io né I miei fratelli 
abbiamo fino ad ora ricevuto 
dai magistrati "pezzi di carta" 
di nessun tipo». Poi Costanzo 
ha aggiunto: «Ho deciso dì 
presentarmi al giudice Falco­
ne perché la stampa ha ripor­
tato notizie che danneggiano 
fortemente II nostro gruppo. 
Tra l'altro è stato detto che la 
nostra impresa avrebbe dimo­
strato "fastidio" per le Iniziati­
ve del generale Dalla Chiesa 
che noi abbiamo conosciuto 
solo In fotografia». Signor Co­
stanzo, come mal conosce 
Santapaola? «Lasciatemi sta­
re... A Catania I Santapaola 
erano conosciuti da tutti, co­
me I Calderone...». È convinto 

di essere vittima di una cam­
pagna di stampa della quale 
non comprende la logica. «È 
stata cattiva la stampa con 
noi, astiosa E perché se­
cando lei? «Non lo so. So co­
munque che è una vecchia 
storia,.», Interviene l'avvoca­
to Restlvo. «Non insistete, sia­
te calmi, sono I rappresentanti 
di un gruppo imprenditoriale 
che dà lavoro a 5 mila perso­
ne con commesse in Italia e 
all'estero», 

Dottor Costanzo, le vostre 
battute di caccia con boss, 
politici e imprenditori nella 
vostra riserva dì Bronte? 
«Macché tenuta di Bronte...». 
Ma Calderone è preciso. «Ho 
dello che non abbiamo tenute 
di caccia...». Costanzo non ha 
ricevuto comunicazione giu­
diziaria ed è stato infatti ascol­
tato, come lui stesso ha preci­
sato ieri mattina, in qualità di 

testimone Se ne vanno Co­
stanzo, gli avvocati Restivo e 
Tricoli. Esce dal suo ufficio 
per una breve pausa, prima di 
continuare gli interrogatori, il 
giudice Falcone. «Dottor Fal­
cone, perché non si è presen­
tato Carmelo ed è venuto Pa­
squale?». «Non lo so, chiede­
telo a loro». Intanto, nella 
mattinata di ieri, i giudici Gia­
como Conte e Giorgio De 
Francisci si sono recati ad 
Agrigento per interrogare al­
cuni degli arrestati nel maxi­
blitz delPaltro giorno. Giovan­
ni Falcone e Leonardo Guar-
notta si trasferiranno, oggi, ad 
Agrigento per ascoltare boss 
e gregari giunti in carcere do­
po le rivelazioni di Antonino 
Calderone. Contro i mandati 
di cattura, alcuni degli inquisi­
ti hanno presentato ricorso al 
Tribunale della libertà. Quello 
di Salvatore Pepltone è già 
stato respinto. 

le cronisti Italiani, da parte 
sua, definisce gravissimo e in­
timidatorio il provvedimento 
del magistrato Curii Glardina. 
«I due giornalisti hanno rispo­
sto al loro dovere professiona­
le di pubblicare le notizie di 
cui sono venuti a conoscenza 
- afferma il vice segretario 
della Fnsi e segretario regio-
naie dell'associazione sicilia­
na della stampa - Il loro arre­
sto, cosi come il precedenti 
casi, è inconcepibile». 

I giornalisti del «gruppo di 
Fiesole» infine, nel sottolinea­
re che In assenza di regole 
ognuno si inventa ciò che gli 
pare, ritengono opportuno e 
necessario che Ordine e sin­
dacato dei giornalisti si ado­
perino affinché le proposte di 
legge sul segreto istruttorio e 
il segreto professionale siano 
tirate ' <ori dal cassetto. Soli­
darietà per i giornalisti e 
preoccupazione per la deci­
sione del giudice siciliano le 
esprime anche Michele Figu-
relll, segretario della Federa­
zione Pei di Palermo. Nella se­
rata di ieri un'interrogazione 
al ministro della Giustizia è 
stata presentata dai deputati 
socialisti Francesco Colucci e 
Andrea Buffoni, I quali chie­
dono la massima chiarezza su 
questa gravissima vicenda e 
che si operi di conseguenza 
per garantire ad un paese civi­
le, moderno, democratico, 
una informazione sicura, am­
pia. corretta». 

Tortorefla: una vergogna 
«Per meglio intimidire 
viene accolta l'arrogante 
pretesa di un ministro» 
M ROMA. «L'arresto dei 
giornalisti Lodato e Bolzoni, 
la sua motivazione, i suol pre­
cedenti costituiscono una ver­
gogna che sorpassa ogni limi­
te». Così inizia la dichiarazio­
ne di Aldo Torlorella, della Di­
rezione Pei e responsabile 
della commissione istituzioni 
comunista, in merito alla gra­
ve misura adottata dal procu­
ratore palermitano Curii Giar­
dlna. «Si colpisce il diritto di 
cronaca - prosegue Tortorella 
- per intimidire i giornalisti 
che vogliono raccontare le 
cose come stanno e che non 
vogliono cedere al ricatto del­
la malia e del potere. Per col­
pire e intimidire meglio si 
escogita un'imputazione giuri­
dicamente cervellotica e poli­
ticamente mostruosa. Viene 
accolta l'arrogante pretesa di 

un ministro che è intervenuto 
pubblicamente sulla magistra­
tura usando in modo inam­
missibile della sua collocazio­
ne di potere. Si sta parlando in 
Italia di reati, di tangenti e di 
truffe allo Stalo e finiscono in 
carcere per peculato i due 
giornalisti perché hanno rac­
contato quello che sapevano. 
Due galantuomini in galera 
contro tanti delinquenti in li­
bertà. È anche il risultalo di un 
clima che sì vuole instaurare, 
dell'impunità dei poteri e del­
l'interesse di molti, i quali lu­
crano sulla cosa pubblica, per 
avere in ruoli di comando uo­
mini corrotti e ricattabili piut­
tosto che persone integre. È 
una sfida - conclude Tortorel­
la - che va raccolta e rilancia­
ta dalla protesta di tutte le per­
sone oneste». 

Le elezioni dei giudici 

«Un voto di progresso 
che sollecita 
profonde riforme» 
Diciassette seggi a Unità per la Costituzione, undici 
a Magistratura indipendente, otto a Magistratura 
democratica. Questa la nuova geografia del Comi­
tato direttivo centrale dell'Associazione nazionale 
magistrati, definita dal voto. I dati conclusivi con­
fermano la tenuta di Uhicost, la cospirua avanzata 
di Md, l'arretramento vistoso di Mi, La percentuale 
delle schede bianche, rilevante, è del 3,5% 
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§ • ROMA. Le modificazioni 
sono più nette del previsto, 
cosi come è stato superiore ai 
pronostici della vigilia l'afflus­
so alle urne (quasi il SO per 
cento), la nuova dirigenza del­
la magistratura associata reca 
1 segni di quello che, nel gergo 
dei partiti, si definisce uno 
spostamento a sinistra. Da un 
lato, la caduta di Magistratura 
indipendente, che finisce sot­
to il trenta per cento del voti 
(era stata a lungo la formazio­
ne più forte) e perde due seg­
gi. Dall'altro, Magistratura de­
mocratica sale di quattro pun­
ti in percentuale, attestandosi 
ben oltre II venti per cento. 
Due indicazioni Inequrvoche 
(ornile dal cono elettorale 
del giudici. 

Più complessa la lettura del 
dato di Unicost, confermatasi 
- nonostante I dissensi interni, 
resi di pubblico dominio alla 
vigilia della consultazione - la 
fona di maggioranza relativa. 
in questa corrente convivono 
foni logiche corporative e di 
potere e presenze di segno 
progressista, che verranno 
messe alla prova • al confron­
to degli impegni * della «ca­
denze che Incombono n i 
mondo giudiziario italiano. 

Tra le prime dichiarazioni 
sul risultati vi è quella dì Ales­
sandro Crlacuolo, presidente 
uscente dell'Anni, che sottoli­
nea l'alta partecipazione al 
volo: «L'esito delle elezioni di­
mostra che 1 magistrati non si 
aspettano stenli manifestazio­
ni di protesta, ma maggiore 
unità, impegno e capacità 
prepositiva da parte di chi la­
vora nell'associazione, il cui 
ruolo rimane insostituibile co­
me sede di mediazione, di for­
mazione e crescita della cultu­
ra della giurisdizione». Rife­
rendosi al risultato del suo 
gruppo - Unità per la Costitu­
zione - Criscuolo lo valuta co­
me un riconoscimento del 
contributo dato In questi anni 
all'azione dell'associazione: a 
suo parere, «Magistratura de­
mocratica è riuscita ad acqui­
sire consensi specialmente tra 
I magistrati più giovani, men­
tre Magistrature Indipendente 
ha pagato un prezzo ad una 
cena incapacità di rinnova­
mento dimostrata nel cono di 
questi anni». 

Il segretario di quest'ultimo 
gruppo, Francesco Marzachl, 

sostiene che «nel momenti di 
crisi la corrente paga lo scotto 
maggiore perché viene defini­
ta interessatamente come 
corrente dei conservatori: al 
suo intemo, Invere, esiste un 
notevole fermento». A questo 
proposilo, Marzachi valuta 
come una «manifestazione so­
stanzialmente sterile» Il dis­
senso espresso dal gruppo ca­
peggiato dal consigliere del 
Csm Stefano Rachel!, Il quale, 
in una dichiarazione, sottoli­
nea che «c'è da registrare una 
Ione volontà di cambiamento 
e di recupero di senso Istitu­
zionale. Dopo aver per tanti 
anni parlato del cambiamenti 
della giustizia, mi sembra 

Siunto II momento di cambiar-
i nei latti». 
•Il risultato - sottolinea il 

presidente di Md, Giovanni 
Palombarlnl - conferma la 
tendenza alla crescita manife­
stata da alcuni anni da Magi­
stratura democratica Vengo­
no cosi premiate la prospetti­
va rUormatrice della corrente, 
la sua attività sulle grosse te­
matiche istituzionali, la sua 
trasparenza». Per pane sua, il 
segretario della stessa córren­
te, Franco Ippolito, sollecita II 
sistema politico e le aggrega­
zioni più consapevoli della so­
cietà civile a raccogliere I se­
gnali del voto dando corso ad 
iniziative riformatrici: in parti­
colare, un recupero di effi­
cienza della giustizia e inter­
venti volti a limitare lo strapo­
tere dei capi degli uffici giudi­
ziari e a eliminare gli incarichi 
extragìudizian e la partecipa­
zione dei giudici agli arbitrati. 

In serata Magistratura de­
mocratica ha reso noti i suoi 
eletti nel direttivo dell'Anni. 
Sono Giovanni Palombarini 
(Padova), Edmondo Bruti Li­
berati (Milano), Gianfranco 
Amendola (Roma), Michele 
Coirò (Roma), Gennaro Mara­
sca (Napoli), Mano Vaudano 
(Torino), Giuseppe Antonio 
Veneziano (Roma), Michele 
di Lecce (Milano) oppur- - i 
dati delle preferente non so­
no ancora definitivi - Pietro 
Curzio (Bari). 

Resta da segnalare che a 
Torino - il risultato di questo 
importante distretto sì è ap­
preso solo ieri sera - Unicost 
ha subito una netta flessione, 
mentre ha tenuto Mi e ha pro­
gredito Md. 

PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 

LA C A I E OMOGENEIZZATA 
E'PIÙ'DIGERIBILE 

DELLA C A M TRITATA. 

0 FALSO 
MI fido di più se gliela trito 
io, 

D VERO 
La carne omogeneizzata, es­
sendo aminuzzata In parti­
celle finissime, facilita mol­
to Il compito del succhi ga­
strici, e quindi è molto più 
digeribile. 

Deciso dall'editrice Unità 

Da lunedì dì nuovo Tango 
E .sarà a otto pigine 
• • ROMA L'Unità di lunedì 
prossimo conterrà di nuovo il 
suo inserto satinco. Tango ha 
così mancato un solo appun­
tamento con i suoi affezionati 
lettori. Il consiglio di ammini­
strazione dell'Unità ha accol­
to la richiesta del direttore di 
Tango, Sergio Starno, e ha de­
ciso di portare l'inserto a otto 
pagine. E stato anche deciso 
di portare a 1.000 lire il prezzo 
della copia del giornale, per la 
conseguente necessità di raf­
forzare complessivamente la 
struttura dell'Unità del lunedì 
La nunlone del consiglio di 
amministrazione si è svolta 
sulla base di una relazione in­
troduttiva del presidente del­
l'Editrice, Armando Sarti 11 
«Tango» seconda edizione na­
sce anche dalla necessità di 
una evoluzione e trasforma­
zione della sua formula a due 
anni dall'inizio dell'esperi­
mento di un settimanale di sa­
tira inserito nelle pagine del­

l'Unità e che in futuro dovrà 
verificare anche sue autono­
me potenzialità di mercato. 
L'assenso del consiglio di am­
ministrazione al raddoppio di 
•Tango» è legato alla previsio­
ne di un pareggio d'esercizio 
tra costi e ricavi 

Il consiglio, che ha deciso 
di cooptare tra i propri consi­
glieri Valter Veltroni, respon­
sabile della commissione pro­
paganda e informazione del 
Pei, ha poi compiuto una at­
tenta ricognizione sui risultati 
dei primi due anni del pro­
gramma triennale 1986-8$. In 
questi ultimi due anni l'assetto 
societario ha subito significa­
tive modifiche. La cooperati­
va soci dell'Unità, presieduta 
dal Senatore Paolo Volponi, 
ha già versato, attraverso i 
suoi 19 280 soci, il dieci per 
cento del capitale sociale con 
l'impegno di raggiungere en­
tro l'anno il 20 per cento La 
Pipi, finanziaria recentemente 
costituita, realizzerà nell'88 

un consistente aumento del 
capitate sociale che sarà por­
tato, nei prossimi cinque anni, 
a 40 miliardi. La finanziaria, 
inoltre, emetterà nell'88 un 
primo prestito obbligaziona­
rio. 

Il consiglio ha anche deciso 
di costituire l'Editrice Rinasci­
ta al cui capitale concorrerà, 
oltre che l'Unità anche la coo­
perativa soci. Le previsioni 
operative per l'anno in corso, 
approvate dal consiglio, de­
terminano un deficit per la te­
stata Unità di 3,5 miliardi. 
mentre per «Rinascita» è pre­
visto un progetto di finanzia­
mento per coprire la perdita 
prevista per l'esercizio '88 e 
per il rilancio del settimanale. 
Inoltre, gif oneri finanziari 
dell'anno '86 ammonteranno 
àncora a 4 miliardi. La coope­
rativa soci, titolare del 40 per 
cento del capitale dell'Unità 
Vacanze, ne acquisirà la re­
sponsabilità di gestione 
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